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Bonn: i generali tedeschi si lamentano 
, « , ; ) 

Indisciplinati e capelloni 
i soldati della Bundeswehr 

Si sono avute 1403 diserzioni in un anno- Ogni giorno numerosi militari abbando
nano i reparti per andarsene a fare i propri affari - Le circolari dello Stato Maggiore 

I generali della Bundeswehr sono 
sdegnati e allarmati: 1 soldati sono in
disciplinati, le diserzioni toccano livelli 
Inauditi, la condotta fuori servizio 
sconfina nel teppismo. Alcuni sintoma
tici episodi sono citati dalla rivista 
amburghese Der Spiegel la quale scrive 
che un generale di corpo d'armata la
menta che la diserzione nella Bun
deswehr viene spesso considerata un 
« reato di cavaliere » e chiede pronte 
punizioni. Un comandante di divisione 
Be la prende coi suol ufficiali accusan
doli di fiacchezza mentre la polizia mi
litare commenta desolata: « Si nota un 
rilassamento delle disciplina e del
l'ordine ». 

Der Spiegel cita la circolare n. 6 del 
comandante generale del I Corpo, te
nente generale Hans Hinrlchs. Dice co
stui di aver constatato con preoccupa
tone il continuo aumento dei casi di 
assenze arbitrarie e di diserzione: « In 
questo corpo — afferma — nel primo 
semestre del 1971 sono state denun
ciate 1403 infrazioni di questo genere, 
un numero quasi pari al totale del casi 
registrati nell'intero 1969 (1568 casi) ». 
Il generale chiede che si adottino fer

me misure per bloccare il fenomeno. 
« Il servizio militare — aggiunge — vie
ne considerato • come un'occupazione 
sgradita e imposta, dalla quale ci si 
può assentare per motivi personali, co
me avviene nella vita civile». 

Il generale vuole che gli ufficiali di 
reparto istruiscano meglio 1 soldati sul 
loro doveri e sulle conseguenze della 
diserzione, ma vuole soprattutto « una 
intensificazione delle punizioni » e am
monisce che « chi nell'adempimento 
della sua funzione trascura di appli
care una punizione prescritta infrange 
la disciplina ». « L'esercito — conclude 
— non può tollerare che ogni giorno 
soldati della forza di una compagnia ab
bandonino arbitrariamente le truppe». 

Ma non è solo questione di diserzio
ni. C'è una tendenza a fare i propri co-

' modi in caserma: i soldati trascurano 
l'uniforme, portano barbe e capiglia
ture che non riescono quasi a conte
nere nel berretti delle misure più 
grandi. E 11 bello è poi che al momen
to del congedo se li fanno tagliare 
(« Capelloni solo sotto le armi » è il 
titolo del servizio della rivista). 

E poi c'è il contegno fuori della ca

serma che è piuttosto deplorevole, stan
do alle lamentele dei generali, della 
polizia militare e dei funzionari delle 
ferrovie. Le ferrovie federali per siano 
infatti il teatro preferito delle non or
todosse imprese dei militari della Bun
deswehr: che vanno dal disturbo dei 
viaggiatori al lancio di oggettt dal fi
nestrino. al danneggiamento di impian
ti ferroviari e di carrozze (due carroz
ze ristorante sono state demolite); pre
diletto sembra essere 11 viaggiare sen
za biglietto, con eventuale bastonatura 
del controllore che insista nel preten
dere il pagamento. 

Secondo la polizia, all'origine di que
sti atti di prepotenza e di vandalismo 
stanno spesso libagioni eccessive, ma 
« come tendenza generale si avverte 
chiaramente un rilassamento della di
sciplina e dell'ordine ». 

I generali esagerano di sicuro, ma 
che dopo tanta « rigidezza prussiana » 
nella Bundeswehr soffi un po' di vento 
di indisciplina e qualche soldato ab
bandoni il reparto per fare 1 propri af
fari o 1 propri comodi, tutto sommato 
è una cosa che si apprende con pia
cere. 

Protesta drammatica 

Uno è ancora 
sul Colosseo: 
l'altro'è sceso 
Si tratta di una autentica «maratona»: Dante Ottaviano 

un venditore ambulante costretto ad arrampicarsi in cima 
al Colosseo per sollecitare la concessione della relativa li
cenza di vendita, sta ancora appollaiato nel punto più alto 
del monumento; vi è salito oltre quarantotto ore orsono, ha 
passato due giorni e due notti in una posizione che. se 
non è proprio pericolosa, non è certo comoda. « Ci rimango 
fino a quando non mi portano la licenza quassù ». ha detto 
ai vigili del fuoco. Le semplici assicurazioni di un funzio
narlo del Comune non gli sono bastate. 

Il suo compagno di avventura, Sabato Panico, invece non 
ha retto. E' rimasto lassù per 37 ore, poi ha alzato le brac
cia in segno di resa. Era allo stremo delle forze, intirizzito, 
preda di un violento raffreddore, risultato delle notti al
l'addiaccio; a scendere, l'hanno dovuto aiutare i vigili del 
fuoco, che poi lo hanno condotto in ospedale per un con
trollo. 

La protesta del due è cominciata nella notte di lunedi; 
non era la prima volta per Dante Ottaviani. Il motivo 
quello di sempre: poche ore prima ai due giovanotti, che 
vendevano souvenirs senza licenza, un vigile urbano aveva 
sequestrato la merce. « E adesso noi come diamo da man
giare ai figli? », hanno ripetuto a poliziotti e vigili del 
fuoco I due, quando già si erano issati sul Colosseo. 
Nella foto a fianco: t due uomini che si sono arrampicali 
sul Colosseo per protesta. In primo piano un pacco di 
viveri preparato per loro che però è stato rifiutato 

Si allarga lo scandalo a Firenze 

Sequestrato 
il «dossier» 

sui presalari 
La magistratura ha fatto prelevare la documenta
zione di 4452 assegni pagati nel '70-71 - L'indagine 
sollecitata dal commissario all'Opera universitaria 

Telegrafare 
« la scuola è 
uno schifo» 
non è reato 
GENOVA, 12. — La paro

la «schifo» riferita alla 
scuola italiana, non costi
tuisce Ingiuria nei riguardi 
del Ministro della pubblica 
istruzione on. Misasi, al 
quale un padre aveva per
sonalmente inviato un te
legramma di protesta per 
l'avvicendarsi di ben sei 
maestri in prima elementa
re dall'inizio delle lezioni ad 
oggi. 

A qjesta conclusione è 
giunto il pretore di Voltrl 
Gianmaria Napoli, cui un 
impiegato delle poste aveva 
sottoposto II testo del tele
gramma che Osvaldo Sac
co, di 40 anni, aveva Invia
to, giorni fa, al Ministro 
dell'Istruzione. 

Nella sua motivazione il 
pretore ha ritenuto e non 
avere le parole e le espres 
sioni del telegramma signi
ficato ingiurioso ». 

A Sanremo, invece, è sta
to un primo della classe, Lu
ciano Moro, di 15 anni, del
la terza liceo scientifico, 
a contestare il proprio < pri
mato > rifiutando la page'la 
« Non mi pare giusto che si 
possa dare una valutazione 
— ha detto Luciano — esclu
dendo il carattere, le aspi
razioni, la personalità oet-
l'individuo. In questo modo 
ho voluto contestare i me
todi arretrati dell'attuale 
istituzione scolastica >. 

Prigioniero 
sul viadotto 
il giudice 
anti-mafia 

GENOVA. 12 
e Si è trattato di un ba

nalissimo incidente che po
teva capitare a chiunque: 
credevo dì essere in stazio
ne e sono sceso, invece mi 
sono trovato fra due muri 
ed ho dovuto chiedere aiu
to >: cosi ha commentalo 
il procuratore capo della 
Repubblica, Francesco Co-
co, raccontando ciò che gli 
è accaduto ieri sera, e Ave
vo accompagnato alla sta
zione una ex-cameriera di 
mia sorella: adesso — ha 
detto il dott. Coco — salire 
sul treno era diffìcile a 
causa dell'affollamento e 
dei bagagli, cosi ho deciso 
di aiutarla. Sono sarto in 
treno e, mentre l'aiutavo a 
sistemarsi, il convoglio è 
parti'o. Non mi sono preoc
cupato eccessivamente: sa 
rei sceso alla prima sfazio
ne. Poi, dopo pochissimo 
tempo, il treno si è fermato. 
Ho pensato di essere arri 
vate in una piccola stazione 
• sono sceso >. 

I l magistrato era sceso 
sulla ferrovia nei pressi 
di Bolzanefo, alla perife
ria nord-occidentale de'la 
citta; si è reso subito con 
to del pericolo che avrebbe 
corso se fosse arrivato un 
treno V.sla una casa su 
un lato della ferrovia, ha 
cominciato a lanciare sas 
solini contro una finestra. 
Òopo qualche minuto si e 
affacciata una donna, alla 

' quale il magistrato ha detto 
di avvertirà i pompieri. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12 

Per ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica, dot
tor Piero Vigna, stamani è 
stata sequestrata negli uffici 
dell'Opera Universitaria di Fi
renze tutta la documentazio
ne relativa ai 4452 assegni di 
studio erogati nel corso del
l'anno accademico 1970-71 ad 
altrettanti studenti universita
ri fiorentini. Il sequestro è 
stato effettuato da un ufficia
le della polizia tributaria, su 
mandato del dottor Vigna. 
' Il provvedimento rientra nel 
quadro delle indagini che la 
magistratura sta svolgendo 
dalla primavera dello scorso 
anno per accertare quanti stu
denti. che hanno percepito .o 
scorso anno l'assegno di studio 
(250 mila lire quelli abitanti 
a Firenze. 500 mila quelli Tuori 
sede, per un ammontare com
plessivo di un miliardo e 955 
milioni), abbiano presentato 
all'Opera Universitaria dichia
razioni non corrispondenti li-
la reale situazione economica 
delle loro famiglie, truffando 
lo stato, e danneggiando i lo
ro colleghi che pur trovando
si in condizioni disagiate sono 
rimasti esclusi, per un assur
do meccanismo, dalla asse
gnazione del presalario. 

Le indagini su questa vlcen 
da presero il via in seguito 
ad un esposto fatto pervenire 
alla magistratura dei commis
sario governativo dell'Opera 
Universitaria, professor Stade 
rini, il quale esaminando la 
posizione redditizia di alcuni 
studenti si accorse che ave
vano indebitamente ottenuto 
l'assegno di studio. Dagli ac
certamenti emersero quaranta 
casi clamorosi di studenti che, 
attraverso una documentazio
ne falsa, erano riusciti a per
cepire il presalario. Fu dato 
inizio ad altrettanti procedi 
menti per « truffa aggravata * 
a carico dello stato e vener 
di prossimo il pruno studente 
di questo gruppo, insieme ai 
padre, comparirà davanti al 
tribunale fiorentino. E* il pri 
mo procedimento di questa 
natura che v.ene effettuato 'n 
Italia da quando è stato crea
to l'istituto dell'assegno di st'i-
dio. 

Si tratta di un evento i» 
notevole importanza in quan 
to. al di là del reato, por
ta alia ribalta uno dei prò 
blemi di fondo delia sruou 
itai.ana. quello del diritto si
lo studio La 1 esalazione v 
gente — cioè l'assegno di stu 
dio per cui ogni anno veng-> 
no impiegati 70 miliardi — 
non garantisce assolutamente 
l'attuazione del diritto allo stu
dio sancto dalla Costituzione 
per cui si rende necessaria .a 
elaborazione di una nuova leg
ge che garantisca 1 impiego del 
denaro pubblico per la crea 
z.one e l'erogazione di tutti 
quei serviz «Case delio S i i 
dente, mense, testi, attività 
culturali ecc ) attraverso i 
quali il diritto alio studio ìì-
venga una realta 

Finora si è seguita la stra
da oeil umiliante beneficenza 
(trasformatasi per molti :n 
una vergognosa regalia) senza 
tener conto delle esigenze de 
gii studenti. 

Una circostanziata denunca 
In tal senso è venuta dallo 
stesso protessor Stadenni .1 
quale si è dimesso da comm's 
sano dell'Opera Universitaria 
dopo aver constatato « la man 
canza a livello di governo -i: 
una precisa e chiara volontà 
politica di affrontare con in 
ferventi decisi e concreti il 
problema del diritto allo sta
dio». 

Carlo Dagl'Innocenti 

Il processo per il lager dei subnormali a Grottaferrata è terminato 

Oggi sentenza per la Pagliuca 
La donna è accusata di aver provocato con le sevizie la morte di ben tredici ricoverati — Il pub
blico ministero ha chiesto la condanna a 24 anni — Con la direttrice del « Santa Rita » im
putati la sorella, due medici e un autista — La camera di consiglio dopo le repliche 

Per la voragine 4 0 famiglie senza casa 

NAPOLI, 12. 
Un'ampia voragine si è aperta nella mat

tinata al vico Lungo San Matteo, sui quar
tieri Spagnoli, a monte della centralissima 
via Roma. Una quarantina di famiglie 
hanno dovuto lasciare i due edifici in cui 
abitavano, giacché le strutture dei due 
palazzi sono state notevolmente danneg

giate dal cedimento stradale. Un'auto che 
era parcheggiata nel tratto di strada in 
cui si è verificato il notevole sprofonda
mento è stata ingoiata e non è sfata ancora 
recuperata dai vigili del fuoco 

La voragine interessa tutta la sede stra
dale per una quindicina di metri quadrati 
ed è profonda una decina di metri. Le 

cause che hanno provocato questo enne
simo sprofondamento sono da ricercarsi 
quasi certamente nella improvvisa rottura 
di alcuni tubi dell'acqu-d"»!'». 

I vigili del fuoco, dopo I primi accerta
menti, hanno disposto lo sgombero di due 
edifici. Naturalmente il vicolo è stato 
chiuso al traffico. 

Dopo lo scandalo si è dimesso dalla carica di primo cittadino 

Senza la laurea era primario 
d'ospedale sindaco de a Pescia 

Una moderata perturbazione 

I da 

la 

I attualmente dalle Balearì alla I 
Francia centro meridionale si | 
muove verso Levante attenuan
dosi. I 

Al Nord, sulla Sardegna, sul- | 
Toscana. sull'Umbria e sol-

I le Marche motto nuvoloso con I 
pione occasionali più Irequen- | 
ti sulla Sardegna. Qualche ne-

I v i c a t a sulle Alpi centro ocd- I 
dentali. Nebbie estese in Val | 
Padana. So futte le altre re
gioni nuvolosità irregolare I 

Oneste le temperature regi* | 
strale ieri: 

Bolzano 3; Verona 6; Trie-
I 
I

Bolzano 3; Verona 6; Trie- I 
ste 8; Venezia 7; Milano 5; I 
Torino 3; Genova 10; Bologna 

I C ; Firenze IO; Pisa 9; An- I 
cena 7; Perugia 6; Pescara 1 ; I 
L'Aquila 3; Roma Nord S; ' 

I R o m a Fiumicino 1 1 ; Campo- • 
bosso C; Bari 12; Napoli 12; I 
Potenza 8; S. Maria di Leu- * 

IJT^L L I 

L'amministrazione ha chiesto a Mario Pescioni che esercitava la profes
sione dal 1953 di presentare i documenti di abilitazione — Solo allora è 
stata scoperta l'incredibile situazione — Le indagini della Procura 

Dal nostro inviato 
• PESCIA, 12. 

Il dottor Mario Pescioni, 
quarantaseienne, sindaco de-
mocr»stiano di Pescia, prima 
no incaricato presso la Divi
sione ortopedica dell'ospedale 
cittadino- che eseguiva mter 
venti, sovnntendeva ai gessi, 
da»a consigli suite operazioni 
da eseguire su. malati, non è 
laureato in medicina. L'incre 
dibile e sconcertante vicenda 
è ora all'esame delia Procura 
delia Repubblica di Pistoia. 
che ha aperto un'inch.esta 
dopo che la presidenza del 
consiglio d'amministrazione 
aveva reso nota con una let
tera l'irregolarità riscontrata. 

Dopo una drammatica se
duta fra i dirìgenti democri
stiani locali, l'ex dottore Ma
rio Pescioni ha dato le dimis
sioni da sindaco delia città, 
da primario della Divisione 
ortopedica e anche da consi 
gliere comunale. 

Lo scandalo è esploso sta < 
notte, dopo che l'ex dottore 
era stato invitato dall'ammini
strazione socialcomunista del
l'ospedale a fornire la docu
mentazione relativa alla sua 
laurea In medicina, Mario Pe
scioni, notabile della DC pi
stoiese, conosciutisslmo in tut
ta la provincia, fin dal 1953 

prestava la sua opera presso 
l'ospedale. 

Egli aveva - partecipato a 
numerosi concorsi interni in
detti dall'amministrazione 
dell'ospedale che era diretta 
dai democristiani. Si spiega 
solo cosi perchè l'ex sindaco 
di Pescia abò.a potuto per 
ben 19 anni svolgere la sua al 
tivita di pnmar o ortopedico 
pur non essendo laureato li 
consiglio d'amministrazione 
democristiano si era ben 
guardato dal controllare dove 
e quando u dottor Pescioni s; ' 
fosse laureato I suoi guai so 
no cominciati quando al l'ani 
numerazione democristiana 
dell'ospedale è subentrata 
quella socialcomunista. I con 
siglieri hanno potuto accerta
re. verificando la cartella per 
sonale del Pescioni giacènte 
presso l'ospedale, che egli era 
privo delia laurea di medici
na. 

I primi dubbi che il Pescio
ni non avesse l'abilitazione a 
esercitare la professione me 
dica erano sorti quando, con 
trollando l'albo professionale 
dei medici, il nome dell'ex 
sindaco non figurava nell'elen
co. Come era possibile? Eppu
re dal 1. gennaio 1953 il Pe
scioni aveva svolto regolar
mente la sua attività presso 
l'ospedale, senza che nessuno 

avesse avuto niente da ridire 
Non c'era che una spiega 

zlone. il dottor Pescioni, pur 
essendo pnvo di laurea, gra
zie ai suoi amici democristia 
ni aveva potuto tranquilla
mente esercitare l'attività 
medica. Alle contestazioni, lo 
ex sindaco rispondeva evasiva 
mente dichiarandosi pronto 
a consegnare tutta la docu 
menlazione richiesta. Poi la 
clamorosa e sconcertante sco 
perla. Invitato dai consiglio 
di amministrazione a presen 
tare la sua laurea, il sindaco 
di Pescia nella nottata con 
vocava ì suoi amici di parti
to e nel corso di una dram
matica discussione rivelava di 
non avere mai conseguito la 
laurea di medicina e pertan
to egli non avrebbe potuto e-
sercitare la professione, né 
tanto meno avere l'incarico 
di primario presso la Divisto 
ne ortopedica. 

Per salvarsi dallo scandalo 
che stava per esplodere da un 
momento all'altro, il Pescioni 
annunciava le dimissioni da 
sindaco, da primario e da con 
sigliere comunale. La magi
stratura dovrà ora fare luce 
su quanti hanno aiutato il 
Pescioni ad esercitare presso 
l'ospedale di Pescia. 

Giorgio Sghorrì 

Oggi Diletta Pagliuca. la ka-
pò del lager di Grottaferrata 
dove decine di bambini sub
normali per anni sono stati 
sottoposti a vere e proprie 
torture, saprà la sua sorte. 
Dopo le repliche desìi avvo
cati di parte civile, del pubbli
co ministero e dei difensori 
la corte d'Assise presieduta dal 
dottor Valeri si riunirà in ca
mera di consiglio. 

Le accuse che pendono sul 
capo dell'ex suora sono pesan
tissime tanto che il pubblico 
ministero Mario Pianura non 
ha esitato a chiedere per la 
donna 24 anni di reclusione. 
Una richiesta esemplare, sca
turita da una dettagliata ana
lisi delle prove che dimostra
no come nell'istituto « Santa 
Rita » di Grottaferrata i bam
bini erano tenuti come bestie 
e che l'assoluta mancanza di 
cure ha portato 13 ricoverati 
alla morte tra spasimi atroci. 

Lo stesso comportamento 
processuale della donna, risate 
veri e propri show autodifen
sivi fatti di pianti senza la
crime e di finta disperazione. 
hanno sottolineato la giustez
za delle richieste del pubblico 
ministero. 

Dì fronte ai giudici sta una 
donna perfettamente lucida e 
padrona di se stessa, una don
na che per amore del denaro 
ha speculato sulla pelle e sul
la infelicità di decine di barn 
bini. 

Nell'aula della corte d'Assi
se sono sfilati decine di testi
moni. madri e padri dei picco
li ricoverati: gli stessi bambi
ni sopravvissuti che portano 
ancora negli occhi e nella vo
ce i segni del terrore vissuto 
nell'istituto di Grotta ferrata; 
uomini e donne che per breve 
periodo hanno svolto mansioni 
nel lager e sono fuggiti inor
riditi. Nessuno ha avuto una 
parola, un gesto non diciamo 
in difesa ma neppure di per
dono nei confronti della 
donna. 

Maria Diletta Pagliuca è ac
cusata di questi reati: maltrat
tamenti seguiti da morte nei 
confronti di tredici ricoverati; 
lesioni personali, violenza pri
vata. truffa 

Accanto alla donna altri im
putati dovranno rispondere 
delle loro azioni: la sorella 
della direttrice del Santa Ri
ta, due medici, l'autista del
l'istituto. E non sono tutti qui 
coloro che avrebbero dovuto 
intervenire perché sapevano e 
invece lasciarono che nel la
ger si continuasse a torturare. 

Ricordiamo che è in corso 
alla Procura di Roma un pro
cedimento contro alcuni fun
zionari della prefettura di Ro
ma, centro il vescovo di Fra
scati Lui?i Liverzani. asenti 
e funzionari di PS e il mire-
«v'pllo dei carabinieri Nicola 
Stefanizzi- tutti si adooeraro 
no oer dare protezione alla 
donna. 

Ritorniamo agli imoutati di 
auesto processo che si conclu
de offgi Oltre alla sorella della 
direttrice. Antonietta, accusa
ta di maltrattamenti seguiti da 
morte, ci sono Vespasiano Ca
sella, ufficiale sanitario del 
comune che rivelò alla Pagliu
ca la data delle ispezioni e 
che è accusato di aver certifi
cato il falso sulla morte dei 
bambini: un altro medico 
Ignazio Zand fma il reato è 
coperto da amnistia) accusato 
di aver attestato che I rico
verati erano morti oer cause 
naturali; infne Esterino Vi-
irliotta l'autista 

Da tonfanti. 
mai così freddo 

a Mosca: 
MOSCA, 12. 

Le scuole di Mosca sono 
chiuse e i militari di stanza 
nella capitale hanno il per
messo di abbassare sulle orec
chie j loro colbacchi di pellic
cia: il termometro è Infatti 
sceso a 20 gradi sotto zero la 
notte scorsa e non cessa di 
scendere. Verso mezzogiorno 
nella regione di Mosca la co
lonnina del mercurio ha rag
giunto i 25 gradi sotto aero 

Denunciate 
due società 
assicuratrici 
per le «carte 

verdi » 
falsificate 

MILANO. 12 
Due società italiane, la a So

cietà Mutua di orevidenza e 
assistenza La Colombo » di 
Roma e la « Società Mutua 
l'Integratrice » di Palermo so
no state denunciate per falso 
e truffa alla Procura della 
Reoubblica di Milano dal pre
sidente del a Motor Insurer 
Bureau » (MIB) che ha se
de a Londra, signor Ower 
Stephen Masefield. 

Il « MIB » è l'unico ente 
legittimato ad emettere in ter
ritorio britannico le carte in
ternazionali di assicurazione 
di responsabilità civile per i 
veicoli a motore, comunemen
te conosciute con il nome di 
a carte verdi ». 

Secondo la denuncia presen
tata per conto del signor Ma
sefield dall'aw. Alberto Dal
l'Ora. il MIB è venuto a co
noscenza che alcune società 
italiane rilasciavano carte ver
di intestate alla società in
glese assolutamente false con 
indicazione di assicuratori 
stranieri che risultavano sco
nosciuti sia in Gran Breta
gna sia in Italia 

Le due società italiane li. 
questione, che come è detto 
nella denuncia non risulterpb-
bero neppure fra quelle au
torizzate all'esercizio dell'atti
vità assicurativa, sono state 
denunciate per truffa da;o 
che a i singoli automobilisti 
sarebbero stati tratti in in
ganno avendo ottenuto con e-
sborso cu denaro, una "carta 
verde" che, essendo falsa, non 
li garantisce affatto come 
certificato intemazionale di 
assicurazione ». 

L'aw. Dall'Ora ha annuncia
to che analoghe denunce ver
ranno presentate alle Procu
re della Repubblica di Genova 
e di Ancona dove sembra o-
perassero anche le due socie
tà sotto accusa. 

Da Firenze 
ai museo 
di Tokio 

venduto un 
dipinto 

dei Goya 

TOKIO. 12 
Il ministero della Pubblica 

Istruzione giapponese intende 
acquistare per 140 milioni di 
yen (pari a circa 245 milioni) 
il famoso dipinto di Goya in
titolato « Grupo de cabe-
zas » facente parte della col
lezione Contini Bonacossi. A 
tal fine il ministero ha previ
sto nel proprio bilancio per il 
prossimo esercizio finanziario 
1972-'73 (1. aprile 1972-31 mar
zo 1973) la somma sopracitata 
più altri 700 mila yen destinati 
a coprire le spese di viaggio 
in Italia di esperti della Di
rezione generale delle belle 
arti per l'acquisto del quadro 
e quelle del trasporto del di
pinto in Giappone per via 
aerea. 

Il quadro di Goya sarà de
stinato al Museo nazionale di 
arte occidentale, di Tokio, il 
cui direttore, Tomosaburo Ya-
mada. ne ha sollecitato l'ac
quisto dopo averlo visto in 
occasione di un suo viaggio a 
Firenze, lo scorso autunno. 

Prima che alla famiglia fio
rentina Contini Bonacossi, il 
famoso dipinto di Goya è ap
partenuto, per un certo perio
do, a Luigi Filippo di Francia, 

Secondo i dirigenti del Mu
seo nazionale d'arte occiden
tale, la famiglia Contini Bo
nacossi sarebbe disposta a 
vendere il quadro al governo 
nipponico. In precedenza la 
cifra più alta pagata dal go
verno per un quadro occiden
tale era stata di 57.1 milioni 
di yen per un'opera del fran
cese Camille Corot. 

La notizia è sorprendente, 
dal momento che non sono no
te quali iniziative abbia pre
so il ministero italiano per as
sicurarsi comunque la prela
zione sulla vendita: è infatti 
per lo meno curioso che gli 
italiani non vogliano mante
nere in patria un dipinto de
gno di uno dei più grandi mu
sei del mondo. 

In Inghilterra, ad esempio, 
una legge impone allo Stato 
l'acquisto delle tele che siano 
meritevoli di essere conservate 
nel territorio nazionale. Ulti
mamente fu perfino fermata 
un'asta che aveva già visto 
assegnato ad un americano un 
celebre quadro. 

A NINO PAG0T IL PREMIO 

«VITA DI PUBBLICITARIO» 1971 
La Giuria appositamente co

stituita dalla Federazione Italia
na della Pubblicità (FIP). ha 
assegnato all'unanimità, per il 
1971. la medaglia d'oro dei 
Premio « Vita di Pubblicitario » 
a Nino PagoL Presidente delia 
Pagot Film, il quale in 25 an
ni di indefessa attività, alia gui
da di gruppi operativi di alta 
qualificazione artistica, ha ac
quistato molteplici benemeren
ze personali e vasta fama na-

, zinnale e internazionale nel cam
po delia pubblicità filmata. 

La stessa Giuria, procedendo 
ir base allo Statuto del Premio, 
ha assegnato due medaglie 
d'oro per benemerenza nella pub
blicità rispettivamente a) gr. 

uff. ing. Tommaso Astarita e al 
comm. Dino Villani, per avere 
entrambi, il primo come pre
sidente delia Federazione Ita
liana Editori Giornali (FIEG). 
e il secondo come presidente 
della FIP. dato fin dal 19W 
l'avvio al processo organizzativo 
conclusosi di recente, dopo fasi 
diverse, con la costituzione dei-
la Confederazione Generale Ita
liana delia Pubblicità. 

Erano costituiti in Giuria: 
Franco Michiara. presidente 
FTP; Luigi • Gasparini. Franco 
Mosca. Gianni Angelini, Anto
nio Boggeri. Erberto Carboni, 
Giovanni Fiore, Gino Pesavento. 
Aldo Rezzara. Antonio Valeri. 

CALLI 
ESTIRPATI COI IU0 DI MCIIO 
Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
i rasoi pericolosi I n nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com
pleto, dissacca duroni e calti sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe
rate da un vero supplizio. 
Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacorn _ * 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.À.M.B. 
VIA DEL VIMINALE, 1 

TEL. 474*49 474.9tt 

M1M ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
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